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PROCESSIONE DI SAN GIACOMO 2011

PERCORSO DI PREGHIERA

Venerdì 22 luglio 2011

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


Amen

Ci ritroviamo questa sera per percorrere insieme le strade delle nostra comunità. In questo cammino tenteremo di riflettere insieme su alcuni brani degli atti degli Apostoli che ci descrivono la vita delle prime comunità cristiana formatasi dalla predicazione degli Apostoli. San Giacomo che visse in questa comunità ci aiuti a comprendere il significato del vangelo di Gesù, e a viverlo ancora oggi tra di noi.

Con spirito di fede e di preghiera,  mantenendo il raccoglimento e il silenzio,  vogliamo iniziare la processione per le strade della nostra parrocchia. Il Nostro Santo benedica tutti noi: le famiglie, le case, le strade, le campagne, le fabbriche, le scuole e ogni nostra attività.

Canto  ANDATE PER LE STRADE    

PRIMA RIFLESSIONE (Atti, 1,6-11)

SAC.  Dagli Atti degli Apostoli

Così venutisi a trovare insieme gli domandarono: "Signore, è questo il tempo in cui ricostituirai il regno di Israele?". Ma egli rispose: "Non spetta a voi conoscere i tempi e i momenti che il Padre ha riservato alla sua scelta, ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samarìa e fino agli estremi confini della terra".

Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: "Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo".

COMMENTO

LETT.1 Il Signore consegna agli apostoli  l'impegno della testimonianza.
 Questo mandato esprime chiaramente quello che Gesù desidera. È come se stesse dicendo: ecco, io vado, ora tocca a voi essere testimoni di tutto quello che avete visto e udito. 
 
Quel "mi sarete testimoni" riguarda ognuno di noi. Non basta venire in Chiesa la domenica, partecipare al catechismo e all'Eucaristia! Non possiamo star bene solo tra noi, non possiamo starcene "a guardare il cielo"! Chiediamo al Signore di riempirci del suo Spirito, perché ci dia la forza di essere veri testimoni di Gesù Risorto.
Testimoni di Cristo in ogni giorno della nostra vita, cominciando da vicino, dalla nostra casa, dal cortile del condomino, dalla nostra classe e poi, chissà?, fino ai confini del mondo!

Let.2:  Rivolgiamo la nostra preghiera umile e fiduciosa al Cristo Signore, che ha fondato la sua Chiesa sulla testimonianza degli apostoli e dei profeti. 

Ad ogni intercessione diciamo: Assisti il tuo popolo, Signore.

Tutti: Assisti il tuo popolo, Signore.

Hai chiamato Giacomo il pescatore, perché divenisse pescatore di uomini: non cessare di scegliere operai del Vangelo, perché siano salve tutte le genti. Preghiamo: Assisti il tuo popolo, Signore.

Dopo la risurrezione, hai radunato i discepoli intorno a Pietro: proteggi il nostro Papa Benedetto XVI e raccogli il tuo popolo nell’unità e nella pace. Preghiamo: Assisti il tuo popolo, Signore.

Hai mandato gli Apostoli ad annunziare il Vangelo ai pagani:    fa’ che la parola di salvezza sia predicata ad ogni creatura. Preghiamo: Assisti il tuo popolo, Signore.

GUIDA:Padre nostro….

Canto SYMBOLUM  

SECONDA RIFLESSIONE (Atti, 1,12-14)

Sac.  Dagli Atti degli Apostoli

Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato. Entrati in città salirono al piano superiore dove abitavano. C'erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e Simone lo Zelòta e Giuda di Giacomo. Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui.

COMMENTO (Seminaristi di Torino)

LETT.1 Gli apostoli dopo il ritorno di Gesù al Padre devono tornare a Gerusalemme. È questo il luogo dove Gesù ha camminato, dove il vangelo si è compiuto con la morte e risurrezione di Cristo. Tornare a Gerusalemme significa perciò rimettere al centro Gesù, riconsegnare a lui la propria vita, allo stesso modo in cui Gesù a Gerusalemme l'ha consegnata al Padre.

La prima comunità cristiana è assidua e concorde nella preghiera con Maria. La concordia dice lo stile della fraternità, della condivisione di vita; la assiduità indica la continuità nell'impegno, la perseveranza in una decisione consapevole. È la preghiera ad esprimere visibilmente la vita della comunità, ma da essa sgorgano amore e comunione fraterna. È una preghiera soprattutto protesa a chiedere il dono dello Spirito Santo, promesso da Gesù per essere autentici testimoni della sua Parola.

Lett. 2:  Animati dallo Spirito che suscita la preghiera, rivolgiamo la nostra voce al Padre celeste perché, secondo il suo volere, si diffonda nel mondo intero la luce del vangelo di Gesù Cristo.

Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore.

Per tutti i battezzati, perché la grazia dello Spirito ravvivi in essi la risposta alla chiamata di annunziare in opere e parole la signoria di Cristo, preghiamo: Ascoltaci, o Signore.

Per il Papa, i Vescovi, i presbiteri e tutti i ministri del Vangelo, perché testimonino con la vita la Parola che annunciano ai fratelli, preghiamo: Ascoltaci, o Signore.

Per le famiglie cristiane, perché sostenute dalla grazia del sacramento nuziale siano luogo di apprendimento e di trasmissione del Vangelo, preghiamo: Ascoltaci, o Signore.
Per i missionari, perché la forza della parola evangelica sostenga e rincuori il loro servizio all’avvento del regno di Cristo, preghiamo: Ascoltaci, o Signore.
Per i giovani, perché accogliendo la chiamata evangelica rispondano con generosità ed entusiasmo alle urgenze della missione, preghiamo: Ascoltaci, o Signore.
G:  La prima comunità di Gerusalemme poteva contare sulla presenza di Maria e sulla sua preghiera, a lei affidiamo la nostra comunità e soprattutto i nostri malati e gli anziani…              AVE MARIA

CANTO AMATEVI FRATELLI  

TERZA RIFLESSIONE  (Atti, 2,42-48)

SAC: Dagli Atti degli Apostoli 

Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.

COMMENTO

LETT.1  A Gerusalemme coloro che si sono convertiti ascoltando la Parola di Pietro formano un gruppo, una comunità. 

Il loro modo di vivere è diventato un modello al quale i cristiani di tutti i tempi e, quindi, anche  noi, fanno riferimento e che si sforzano di imitare, adattandolo al proprio tempo ed alla propria cultura.

La prima caratteristica che il brano degli Atti mette in evidenza è che i cristiani erano assidui, cioè perseveranti, nel compiere quattro attività fondamentali:

· ascolto dell'insegnamento degli apostoli, che trasmettono con l'autorevolezza dei primi uditori e testimoni la parola stessa di Gesù, quella che scalda il cuore e rivela il senso della vita;

· unione fraterna: unione di intenti, ma anche di beni materiali, nell'attenzione concreta ai poveri e ai bisognosi della comunità;

· frazione del pane: con questo termine si indica l'eucaristia, espressa nel gesto dello spezzarsi che dice il dono, l'offerta della vita di Gesù;

· preghiera: tutta la vita del cristiano e dalla chiesa va orientata a Dio, in costante riferimento a lui.

Una comunità costruita in questo modo è segno vivo della presenza del Signore e diventa immediatamente missionaria, cioè capace di attirare a Dio altre persone.

LETT 2  Oggi come allora, i cristiani ascoltano la parola di Dio e cercano di comprenderla meglio nella catechesi; in ogni comunità cristiana si celebra l’Eucaristia e si prega insieme; si è riuniti in comunione fraterna dallo Spirito del Signore. Chiediamo attraverso l’intercessione di San Giacomo di far diventare la nostra comunità più simile a quella fondata dagli Apostoli:

Ad ogni invocazione ripetiamo insieme:

Rendici, Signore, apostoli della tua misericordia 

· Quando siamo stanchi e sfiniti, come pecore senza pastore.

· Quando dimentichiamo la tua Parola, che è Verità.

· Quando non sappiamo accogliere la tua chiamata nella nostra vita.

· Quando non riusciamo a scoprire il segno della tua presenza.

· Quando l'indifferenza penetra nella nostre famiglie cristiane.

· Quando gli interessi materiali ci sovrastano e ci allontanano da te.

· Quando cerchiamo la giustizia e la pace nelle vie del mondo.

· Quando perdiamo i valori dell'amore e dell'unità nelle nostre famiglie 

G.:  PADRE NOSTRO

CANTO SE VUOI SEGUIRE CRISTO  

QUARTA RIFLESSIONE-L’insegnamento degli apostoli (Atti, 2,14 e 22-24)

SAC. :Dagli Atti degli Apostoli

Allora Pietro, levatosi in piedi con gli altri Undici, parlò a voce alta così: "Uomini di Giudea, e voi tutti che vi trovate a Gerusalemme, vi sia ben noto questo e fate attenzione alle mie parole.

Uomini d'Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nàzareth - uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso operò fra di voi per opera sua, come voi ben sapete -, dopo che, secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, fu consegnato a voi, voi l'avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l'avete ucciso. Ma Dio lo ha risuscitato, sciogliendolo dalle angosce della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere.

COMMENTO

LETT.1    La prima caratteristica riguarda l’ascolto della Parola, la catechesi, la testimonianza da parte degli apostoli, i quali ricordano e ripensano a tutta la storia di Gesù, i fatti, le sue parole, interpretandola e comprendendola con l’aiuto dello Spirito Santo. Anche l’Antico Testamento viene ricordato ed interpretato come preparazione alla venuta di Gesù. Così tutta la comunità dei credenti, attraverso l’ascolto della Parola, cresce nella fede in Gesù risorto, e cerca di capire quali sono le scelte ed i comportamenti da assumere nelle varie circostanze della vita per affrontarle e superarle da cristiani, cioè da persone che vogliono vivere secondo la parola del Vangelo.

L’ascolto della Parola richiede un impegno serio e continuato. Un ascolto fatto solo di tanto in tanto, magari quando se ne ha voglia, non produce alcun frutto ed è anzi controproducente.

LETT.2 L'insegnamento degli apostoli è uno degli strumenti che formano e tengono unita una comunità cristiana, chiediamo al Signore di essere fedeli ascoltatori delle sua Parola, capaci di tradurla in opere e fede…
Ripetiamo insieme:

Sostieni, Signore, il cammino dei tuoi figli. 

· Signore, ascolto la tua Parola anche quando mi sconvolge nelle scelte più autentiche della vita, come per la Vergine di Nazareth.

· Signore, ascolto la tua Parola anche quando mi chiede di abbandonare il padre, la famiglia e il lavoro, come per Pietro, Giacomo e Giovanni.

· Signore, ascolto la tua Parola anche quando esige da me un 
 cambiamento di vita e di mentalità, come per Matteo.

· Signore, ascolto la tua Parola anche quando mi chiede di rinascere di nuovo, come per Nicodemo.

· Signore, ascolto la tua Parola anche quando mi chiede di riconoscere la gravità del mio peccato, come per la Samaritana.

· Signore, ascolto la tua Parola anche quando sconvolge le mie  sicurezze, come per i farisei.

· Signore, ascolto la tua Parola anche quando mi manda in missione a mani vuote come i 72 discepoli.

G:  Per intercessione di san Giacomo a cui fu affidata la parola del Signore, raccomandiamo i nostri catechisti e gli animatori della nostra comunità:  PADRE NOSTRO

CANTO DOVE’E’ CARITA’ E AMORE  

QUINTA RIFLESSIONE- L’unione fraterna  (Atti, 4,32-35)

SAC Dagli Atti degli Apostoli

La moltitudine di coloro che erano venuti alla fede aveva un cuore solo e un'anima sola e nessuno diceva sua proprietà quello che gli apparteneva, ma ogni cosa era fra loro comune. Con grande forza gli apostoli rendevano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti essi godevano di grande simpatia. Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, portavano l'importo di ciò che era stato venduto e lo deponevano ai piedi degli apostoli; e poi veniva distribuito a ciascuno secondo il bisogno.

Così Giuseppe, soprannominato dagli apostoli Bàrnaba, che significa "figlio dell'esortazione", un levita originario di Cipro, che era padrone di un campo, lo vendette e ne consegnò l'importo deponendolo ai piedi degli apostoli.

COMMENTO

LETT.1  I cristiani erano perseveranti non solo nell’ascoltare la Parola ma anche nel fare comunità, nell’essere uniti tra loro nel modo di pensare, di vivere, di aiutarsi vicendevolmente fino a mettere in comune ogni cosa, a vendere le proprietà e le sostanze per farne parte a tutti, di modo che nessuno avesse a soffrire di alcun bisogno. Tutto questo nasceva dal fatto che essi erano anzitutto uniti nell’unica fede in Gesù risorto e vivo; essi partecipavano della vita stessa di Cristo, nella quale erano stati inseriti con il battesimo.

LETT 2 Ci rivolgiamo al Signore affinché nella nostra comunità regni l’amore e l’unità. Ripetiamo insieme: Noi ti ringraziamo, o Signore!

· Signore, noi ti diciamo il nostro grazie per averci concesso di trovarci tra di noi e con te.

· Signore, noi ti preghiamo perché questo stare insieme ci porti ad amare di più, a crescere come comunità.

· Signore, noi ti diciamo grazie per averci concesso di pregarti insieme.

· Signore, noi ti preghiamo perché tu ci aiuti a fare di tutta la nostra vita una preghiera.

· Signore, noi ti diciamo grazie per quello che la tua parola ci ha portato.

G - Per intercessione dell’apostolo Giacomo, ti affidiamo Signore tutti i volontari che in tanti modi operano nella nostra parrocchia : Padre nostro…..

CANTO IL TUO POPOLO IN CAMMINO   
SESTA RIFLESSIONE - La perseveranza nella frazione del pane

SAC. Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (1Cor 11, 23b-26)

Io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso:il Signore Gesù, nella notte in cui fu tradito, prese del pane, e dopo aver reso grazie, lo ruppe e disse: «Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me».  Nello stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è il nuovo patto nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne berrete, in memoria di me. »  Poiché ogni volta che mangiate questo pane e bevete da questo calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga.

COMMENTO

LETT.1  I primi cristiani erano soliti  riunirsi in casa di qualcuno per spezzare insieme il pane e prendere i pasti con gioia e semplicità di cuore.

Questa è la celebrazione dell’eucaristia (la Santa Messa), che Luca chiama ‘frazione del pane”. La celebrazione veniva compiuta durante un vero pasto, all’inizio o alla fine, molto semplicemente, tra persone che si conoscevano e si volevano bene come fratelli. Quando si riunivano, essi, infatti, sentivano in modo particolare la presenza invisibile del Signore Gesù in mezzo a loro e, mentre mangiavano, tornavano alla loro mente le parole ed i gesti che Gesù aveva detto e compiuto durante l’ultima cena e che aveva comandato loro di ripetere in sua memoria (Fate questo in memoria di me”).

GUIDA:  Ad ogni invocazione diciamo: GRAZIE SIGNORE GESU’

Grazie, Signore Gesù,

per averci lasciato te stesso

nel pane e nel vino consacrati.

Grazie perché,

partecipando alla tua Cena,

possiamo portarti dentro di noi,

per far diventare la nostra vita

vera, buona, bella

come la tua.

Grazie Gesù,

perché non ci hai lasciato soltanto

un ricordo di te,

ma ci hai lasciato te stesso

per ricordarci di te.

Ti affidiamo Signore tutti i ragazzi e i giovani della nostra comunità e in particolare i bambini che quest’anno hanno ricevuto la prima volta L’Eucaristia:  PADRE NOSTRO

CANTO CUSTOSCIMI 

SETTIMA RIFLESSIONE- La frequenza nella preghiera 

SAC.   Dalla  lettera di san Paolo apostolo a Timoteo (1TM 2,1-3 e 8)

Io esorto dunque, prima d’ogni altra cosa, che si facciano domande, suppliche, preghiere e ringraziamenti per tutti gli uomini,  per i re e per tutti quelli che stanno al potere, affinché possiamo trascorrere una vita calma e tranquilla , in ogni pietà e dignità. 

Questa è una cosa bella e gradita al  cospetto di Dio, nostro Salvatore, 

  il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e arrivino alla conoscenza della verità.

Voglio dunque che gli uomini preghino , dovunque si trovino, alzando al cielo mani pure senza ira e senza contese.

COMMENTO

LETT.1 I cristiani erano assidui nella preghiera comune per la quale erano soliti frequentare il tempio: essi non pregavano più come israeliti bensì come cristiani, rivolgendosi a Dio con il nome di Padre, così come aveva loro insegnato Gesù.

. "Vi sono dei doni - dice S. Agostino - che Dio dà anche a quelli che non pregano, come l'inizio della fede; e vi son dei doni che dà solo a quelli che pregano, come la perseveranza finale".

LETT 2  Uniti a san Giacomo a Maria e agli Apostoli insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore.

Perché le famiglie della nostra parrocchia vivano sempre nell’amore e nell’unità. 

Preghiamo: Ascoltaci, o Signore.
Per i fidanzati, perché vivano il tempo del fidanzamento come tempo di grazia. 

Preghiamo: Ascoltaci, o Signore.

Per i giovani, perché vivano la loro esistenza come vocazione all’amore. 

Preghiamo: Ascoltaci, o Signore.
Per gli anziani, perché siano sempre accolti ed ascoltati. Preghiamo: Ascoltaci, o Signore.

 G -  PADRE NOSTRO

Concludiamo questo momento di preghiera e invochiamo i Santi Apostoli, rispondiamo 

… prega per noi:

San Pietro                              

San Giovanni

San Matteo

San Filippo

San Giacomo

Sant’Andrea

San Tommaso

Santi Simone e Giuda

San Bartolomeo

San Taddeo

San Giacomo il minore

San Mattia

Maria Regina degli Apostoli

Preghiamo insieme e diciamo: Noi ti lodiamo Signore.

Per l’immenso amore che nutri verso ciascuno di noi… Noi ti lodiamo Signore.

Perché ci hai amati fino alla morte di croce… Noi ti lodiamo Signore.

Perché in San Giacomo ci dai un esempio di fede e di amore… Noi ti lodiamo Signore.
Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna… Noi ti lodiamo Signore.

Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice… Noi ti lodiamo Signore.

PREGHIERA A SAN GIACOMO APOSTOLO

Al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo, amore infinito, presenza misteriosa e reale, rendiamo grazie per averci donato la Chiesa, feconda di grazia e di santità, e in essa S. Giacomo Apostolo .

O Apostolo di Cristo, facci sentire la gioia di saper pronunciare un si generoso 

e totale alla chiamata del Signore, 

così come tu fosti disposto a lasciare tutto, 

dopo aver ascoltato la voce del Maestro che ti diceva: seguimi!

Contemplativo del Signore, prescelto insieme a Pietro e Giovanni ad essere partecipe alla Trasfigurazione di Gesù sul Tabor, 

dona anche a noi occhi trasfigurati che non vedano "se non Gesù solo" e, 

pieni di stupore e di adorazione, aiutaci a fare di Dio l'Assoluto della nostra vita.

Figlio del tuono, donaci la tua audacia e la tua prontezza nel corrispondere con fedeltà 

al credo che professiamo, 

sino a fare della nostra vita un dono per Dio

e per i fratelli senza riserve e per sempre.

Trasformaci in testimoni di Cristo, credibili fino in fondo, 

anche quando le ferite del vivere scavano dentro di noi solchi di dolore e sfiducia.

Amico di Dio, raccogli il pentimento per i nostri errori ed i nostri peccati, 

aiutaci a presentarlo al Padre della misericordia, 

perché graziati dal Signore diventiamo uomini nuovi, 

capaci di amare sul serio perfino i nostri nemici.

Fratello maggiore, sii accanto a noi e sostienici mentre cerchiamo di fare un'esperienza profonda della paternità divina; così ci sentiremo "figli nel Figlio" 

e un giorno, con tutti i santi, concittadini del Cielo. 

Amen.

BENEDIZIONE FINALE

Dio, che ha fondato la nostra fede sulla testimonianza degli Apostoli, per intercessione di San Giacomo, patrono della nostra comunità parrocchiale, vi colmi della sua benedizione.

Amen.

Guidati dall’insegnamento e dall’esempio degli Apostoli, possiate divenire dinanzi a tutti coraggiosi testimoni del Vangelo. Amen.

I santi Apostoli, che ci hanno trasmesso il primo annunzio della fede intercedano per noi, perché possiamo giungere alla gioia eterna nella casa del Padre. Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio ( e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. Amen.

